
Consuntivo 2021
COMUNE DI FORMIGINE



La destinazione dell’avanzo di 
amministrazione



L’avanzo



Le gestioni di competenza 
e dei residui



La gestione di competenza

Andamento complessivo della gestione di competenza tenendo conto dell’avanzo applicato



L’avanzo



L’avanzo accantonato

Il Principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 al D. Lgs. 118/2011 prevede che la quota accantonata
del risultato di amministrazione sia costituita da:

� l'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità (principio 3.3);

� gli accantonamenti per le passività potenziali (fondi spese e rischi).

Le quote accantonate del risultato di amministrazione sono utilizzabili solo a seguito del verificarsi dei rischi per i quali
sono stati accantonati. Quando si accerta che la spesa potenziale non può più verificarsi, la corrispondente quota del
risultato di amministrazione è liberata dal vincolo. Le somme da accantonare sono le seguenti

� Fondo crediti di dubbia esigibilità Accantonamento obbligatorio

� Fondo anticipazione di liquidità Accantonamento obbligatorio

� Fondo TFM sindaco Accantonamento obbligatorio

� Fondo rinnovi contrattuali Accantonamento non obbligatorio

� Fondo rischi contenzioso Accantonamento obbligatorio

� Fondo passività potenziali Accantonamento non obbligatorio

� Fondo perdite partecipate Accantonamento obbligatorio

� Fondo rischi spese legali Accantonamento non obbligatorio

� Fondo per oneri diversi Accantonamento non obbligatorio



L’avanzo accantonato



L’avanzo vincolato 
vincoli derivanti da legge



L’avanzo vincolato 
vincoli derivanti da trasferimenti



L’avanzo vincolato 
vincoli derivanti da mutui



L’avanzo vincolato 
vincoli attribuiti dall’ente



L’avanzo libero e l’avanzo destinato a 
investimenti



Le gestioni di competenza 
e dei residui



La gestione di competenza

Andamento complessivo della gestione di competenza tenendo conto dell’avanzo applicato



L’indebitamento



L’indebitamento



L’indebitamento



La copertura dei servizi a domanda 



I PARAMETRI DI RISCONTRO DELLA SITUAZIONE 
DI DEFICITARIETA’ 
STRUTTURALE

Con decreto interministeriale del 28 dicembre 2018 sono stati definiti i
parametri per l’individuazione degli enti locali strutturalmente deficitari di cui
all’art. 242 del TUEL.

Il nuovo sistema parametrale si compone di 8 indicatori individuati tutti
all’interno del Piano degli indicatori (7 sintetici e 1 analitico), parametrizzati
con l’individuazione di opportune soglie, al di sopra o al di sotto delle quali,
scatta la presunzione di positività.

L’ente nel rendiconto 2021 rispetta tutti i parametri di riscontro della
situazione di deficitarietà strutturale.



I PARAMETRI DI RISCONTRO DELLA SITUAZIONE 
DI DEFICITARIETA’ 
STRUTTURALE



L'indicatore di tempestività dei 
pagamenti 

L'indicatore di tempestività dei pagamenti è un parametro introdotto e
disciplinato dall’art. 8 D.L. 24/04/2014, n. 66, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23/06/2014, n. 89, e dal DPCM 22 settembre 2014, che ne ha
definito le modalità di calcolo e di pubblicazione. La differenza con
l’indicatore di ritardo nei pagamenti è dovuta al fatto che l’ITP prende in
considerazione soltanto le fatture pagate, calcolandone lo scostamento tra
data scadenza e data di pagamento. L’indicatore del tempo medio di
ritardo, invece, considera anche eventuali fatture scadute e non pagate
assegnando una data fittizia di pagamento al 31 dicembre dell’esercizio di
riferimento. Chiaramente per gli Enti che non hanno fatture scadute e non
pagate, i due indicatori tendono a coincidere.



L'indicatore di tempestività dei 
pagamenti 

Si riporta di seguito l’indicatore di tempestività dei pagamenti annuale di cui al DPCM
22/09/2014, come calcolato in maniera automatica dalla Piattaforma dei crediti
commerciali:

l’indicatore di tempestività dei pagamenti 2021 -11,28


